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“Le tecnologie digitali [...] hanno ridefinito la vita nelle città del XXI secolo. La nostra 

quotidianità si fonde con questi elementi [...]. Ogni azione ed ogni luogo sono riflessi, 

rappresentati, mediati o condivisi online nella loro dimensione digitale.”

J. Shaw & M. Graham
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RIVOLUZIONE DEI DATI
Miti e Luoghi Comuni
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| Mito 1:

“I servizi basati sui dati sono 
gratuiti”
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“Potrebbe sembrare che le app lavorino per noi, migliorando la vita nelle città. Credo però 

che stiamo guardando la cosa dal lato sbagliato - o almeno. Guardiamo solo una faccia 

della medaglia: anche noi lavoriamo per le app. ” K. Iverson
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“If the ambition beneath the instrumentation of the body is ostensible self-mastery, and 

that of the home is convenience, the ambition at the heart of the smart city is nothing 

other than control – the desire to achieve a more efficient use of space, energy and other 

resources.” A. Greenfield

Illustration: Getty/Guardian Design
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| Mito 2:

“I dati sono oggettivi”
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“Le disuguaglianze si estendono alle geografie digitali e influenzano le mappe online, 

che siano prodotte da potenti aziende o da comunità di volontari. [...]

Le mappe sono sempre politiche, anche quando nascono dai dati aperti.”
V. Carraro e B. Wissink
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| Mito 3:

“Dati = Trasparenza”
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“Le politiche di open data per la trasparenza e la partecipazione - in Italia forse più che 

altrove - producono adempimenti amministrativi senza produrre trasparenza o 

partecipazione, perché sono concessioni dall'alto e non guidate da una reale domanda 

sociale.” Openpolis
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UNISCITI A NOI
#cittadigitale
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PROSSIMI 
PASSI

Raccogliere contributi su questi temi in Italia

Raccolta fondi

Divulgare per promuovere un dibattito informato

|#cittadigitale
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“[V]ale la pena riprendere e rilanciare il punto che è al cuore della concezione del diritto 

alla città: che siano coloro che usano la città a disegnare il progetto di città in cui 

vogliono abitare.” Openpolis
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“Il diritto all’informazione rappresenta la dichiarazione di chi abita le città per affermare 

che non permetteremo più che qualcun altro gestisca le nostre informazioni per conto 

nostra ma che saremo noi stessi a produrle e gestirle autonomamente.” 
M. Purcell
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Per approfondire
cittadigitale.openpolis.it

openpolis.it

meatspacepress.org

Social
#cittadigitale

Cerca openpolis su

federico.piovesan@polito.it   |   @federicopvs

IL NOSTRO DIRITTO DIGITALE ALLA CITTÀ
“... il diritto di cambiare noi stessi cambiando la città” D. Harvey.
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